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tìa n o n decurtare la somma 
de i loro r isparmi investit i 
ne l l e azioni delle società 
e le t tr iche . 

Va sottol ineato inoltre che 
la naz ional izzaz ione dell' in
dustria elettrica deve con
sent ire l ' immediato avvio di 
una pol i t ica energetica che 
aiuti ad affrontare i più gra
vi problemi del l 'economia 
naz iona le : innanzitutto quelli 
del la industr ial izzazione del 
Mezzogiorno e del progresso 
e c o n o m i c o e c iv i le delle com
pagne . il' necessar io , infatti , 
porre a d i spos iz ione , spec i e 
de l le regioni meridional i , 
una fpiantità di energia elet
trica di gran lunga super io
re n quella attuale e a prez
zi sens ib i lmente inferiori a 
quel l i praticati ora. Tutta la 
pol i t ica tariffaria va poi ri
vista al fine di e l iminare la 
s i tuazione di pr iv i leg io in cui 
s i trovano le imprese m o n o 
po l i s t i che e le grandi indu
strie , o l treché per ridurre il 
p e s o elio le attuali tariffe 
e le t tr iche fanno gravoro sui 
b i lanc i famil iari . Ai fini del 
progresso e c o n o m i c o e c iv i le 
de l l e popolaz ioni agricole 
o c c o r r e inoltre che , ila un 
lato , si stabil isca uno stretto 
c o o r d i n a m e n t o nell'util izza
z i o n e delle acquo per la pro
d u z i o n e di elettricità e per 
l ' irr igazione, e, d'altro lato, 
EÌ attui un vasto programma 
di elettrificazione; delle cam
p a g n e . 

Come garantire, perù, che 
SI nuovo Ente dell 'energia 
o p e r i effett ivamente in que
s t e d irez ion i? A nostro avvi
s o il problema di garantire 
u n a pol i t ica energet ica c o n 
f o r m e agli interessi general i , 
e n o n integrata nella pol i t ica 
d i e s p a n s i o n e monopol i s t i ca , 
è .strettamente col legato al 
p r o b l e m a della .struttura che 
sarà data all 'Ente dell 'ener
g i a . Se questa struttura sarà 
d e m o c r a t i c a , se sarà c ioè tale 
d a c o n s e n t i r e c h e la volontà 
de l n u o v o Ente si determini 
c o n il c o n c o r s o di istanze 
e f fe t t ivamente rappresentat i 
v e (g l i enti loca l i , le regioni , 
i l Par lamento) e se sull'atti
v i tà del l 'Ente potrà eserci 
tars i un control lo realmente 
d e m o c r a t i c o , innanzitutto da 
p o r t e elei lavoratori dell 'Ente 
s t e s so , può ritenersi che an
c h e il problema delle garan
z i e cui a c c e n n a v a m o possa 
e s s e r e pos i t ivamente risolto. 

Ma da tutto c iò appare 
c h i a r o che la battaglia per 
ìa naz ional izzaz ione dell ' in
dustr ia elettrica e ben lungi 
dal l 'essere conc lusa . Può an
z i r i tenersi c h e questa bnt-
togl ia entri propr io ora nella 
s u a fase dec i s iva . 

KUGKNIO PEGGIO 

Il benvenuto di Arlington a JohnGlenn 

A I U J I N G T O N (Virginia) — I.'astronauta (u destra nella foto) John Gleni) nicolro pronuncia il suo ultimo dIncorno fuori 
della sua casa dopo li; trionfali accoglienze di Washington. Numerosi cittadini sono andati a portargli II loro benvenuto 

(Telefoto A . P -- l 'Unità- . ) 

In seconda convocazione 

L'elezione del sindaco 
conferma a Vercelli 

la frattura nella D. C. 
Cinque consiglieri democristiani han
no negato il voto al centro - sinistra 

La nota giuridica 

(Dalla nostra redazione) 

VERCELLI, 27 — Il pro
fessor Giorgio Berzero, d e 
mocristiano, e il nuovo s in 
daco di Vercelli . K' stato 
eletto stasera con 15 voti: 
9 de. 3 socialdemocratici e 
3 socialisti. Cinque consi
glieri del suo stesso gruppo, 
capeggiati dall'ex sindaco 
uvv. Franchino, gli hanno 
invece negato il suffragio, 
confermando la loro avver 
sione al centro sinistra e, 
pertanto, l'esistenza di una 
profonda frattura in seno 
alla DC. I dodici coiiMglicri 
comunisti presenti in aula 
(uno era assente per malat
tia) hanno riversato ì loro 
voti sul compagno Si lv io Or-
tona. Cinque schede bian
che, infine, sono state gettate 
nell'urna dai liberali, monar
chici e dall'unico rappresen
tante missino. 

Sostanzialmente, si è don-

Deragliano a 
due convogli 

In continuo pericolo la vita dei viaggiatori 

Cosenza ed a Potenza 
del le Calabro-Lucane 

Nell'incidente in Lucania evitala per caso una sciagura di gravi proporzioni — Insufficiente con
trollo della linea — Ventimila firme raccolte in Calabria in calce all'appello per la statizzazione 

Due deragliamenti in mez
za giornata sulle lince ferro
viarie della Calabro-Lucane, 
Il primo è avvenuto l'altra 
sera i n provincia di Cosen
za, ed ha provocato il feri
mento di due ferrovieri; il 
secondo, ieri mattina, in pro
vincia di Potenza, e rìsolto-
si fortunatamente senza vit
time. 

Ieri mattina, verso le 6,30, 
un'automotrice, partita da 
Luurenzana per Potenza, al
l'altezza della località Sella 
ta è finita fitori dai binari. 
La vettura, uscita dai bina
ri, ha percorso alcuni metri 
inclinandosi quindi sulla pa
rete della montagna. Se si 
fosse inclinata sul lato ojt-
posto, sarebbe precipitata 

nel sottostante burrone pro
fondo cinquunta metri. Al 
momento dell'incidente l'au
tomotrice procedeva a velo
cità ridotta essendo in un 
tratto in salita, con una pen
denza di circa il sessanta per 
mille. 

L'incidente, che avrebbe 
potuto avere conseguenze di
sastrose analoghe a quelle 
della sciagura del ponte Fin-
marcila, nei pressi di Catan
zaro, si è risolto soltanto con 
scene di panico tra i viaggia
tori (una sessantina circa) 
i quali più tardi hanno po
tuto raggiungere Potenza con 
un'altra automotrice inviata 
sul posto. , 

Il deragliamento e sfato 
provocato dalla rottura della 

rotaia sinistra, dovuta ad un 
masso del peso di circa due 
tonnellate staccatosi proba
bilmente durante la notte 
dalla montagna sovrastante e 
precipitato poi nel burnite, 
dopo aver battuto violente
mente sul binario. 

La causa accidentale del 
deragliamento non attenua 
le responsabilità della socidà 
concessionaria delle ferrovie 
Calabro-Lucane. Nella zona 
spesso cadono frane che si 
abbattono sulla linea ferro
viaria; purtuttaimi, il con
trollo, die dovrebbe essere 
particolarmente accanito, è 
assolutamente insufficiente 
dato die pocìii sono i canto
nieri destinali al controllo 
della sede ferroviaria. 

Clamoroso colpo di scena alle Assise di Venezia 

Si ritira per protesta contro la Corte 
la difesa degli imputati di Alleghe 

Secondo gli avvocati non sono state compiute nuove serie indagini e il presi
dente avrebbe anticipato alla stampa il verdetto, prima della fine del dibattimento 

(Dalla nostra redazione) 

VENEZIA. 27. — Un fatto 
senza precedenti , negli an
nali del la .storia «indiziaria, 
si e verificato questo pome
riggio alla Corte «l'assise di 
appel lo di Venezia, durante 
il processo per i fatti di Al
l e g h e : l'intera difesa dei tre 
maggiori imputati (Pietro 
D e Biasio, A ldo e Edelina Da 
Tos) ha dato lettura di una 
dichiarazione concordemen
te sottoficrittn dai 6 avvocati , 
con la qua le essi rinunciano 
n svo lgere le loro arringhe. 
Adducono a ciò due ragioni 
principali . La prima e che 
secondo la difesa non sono 
s ta te fatte serie indagini, 
fondate su presupposti sc ien
tifici, tendenti a chiarire una 
quest ione di fondo per l'eco

nomia del processo: se . cioè, 
la morte misteriosa del le due 
donne, di cui vengono incol
pati gli imputati , sia dovuta 
ad omicidio o a suicidio. La 
seconda che ancor prima di 
iniziare il processo, il presi
dente della Corte avrebbe 
dichiarato ad un quotidiano 
milanese la convinzione che 
d a l l ' appel lo scaturirà u:i 
verdetto s imile alla senten
za di primo grado. Con que 
sti presupposti l'attuale di
batt imento diventa una inu
tile ripetizione del primo. 
per cui inuti le si l ive la an
che una ulter io ie a / ione di
fensiva. 

Al le 10. (piando la Coito 
faceva il suo ingresso, dopo 
l ' intervallo, la difesa appa
riva schierata al completo. 

« Gli avversari e la Corte 

In due sentenze del la Corte 

Dichiarate costituzionali 
due leggi nell'agricoltura 

Riduzione dei canoni di affitto 
e perequazione dei canoni agrari 

Ieri matt ina sono state 
pubbl icate , mediante deposi
to , due sentenze e quattro 
ordinanze del la Corte Costi
tuzionale . 

C o n una di tali sentenze 
è s tata dichiarata cost i tuzio
na le la l egge r iguardante la 
riduzione dei canoni di affìt
to dei fondi rustici danneg
giat i da avvers i tà atmosferi
che . La quest ione era sorta 
a seguito di una eccezione 
so l levata dal la difesa di al
cuni proprpietari terrieri ci
tati in giudizio da loro affit
tuari per ottenere , in appli
cazione del la legge, la ridu
z ione dei canoni d afifìtto. 
D u e ordinanze dei tribunali 
di Perugia e di Roma aveva
no rinviato la soluzione del 
problema alla Corte Costitu
z ionale che con la sentenza 
pubblicata ieri ha dato torto 
aj proprietari terrieri. 

Con un'altra sentenza la 
Corte ha dichiarato cost i tu
z ionale la l e g g e sul la pere» 
quazlonc dei canoni agrari. 

La quest ione era stata prop**-
sta dal tribunale di Mantova 
a seguito di una vertenza ira 
una proprietaria di terreni 
e gli affittuari. La difesa 
della proprietaria dei terreni 
aveva sol levato alcune ecce
zioni sulla legitt imità costi
tuzionale del la legge. 

Inoltre la Corte, con al
tre tre ordinanze, ha dichia
rato infondate alcune que
stioni sol levate dai consigli 
comunali di Filadelfia. Gif-
foni Vallepiana. Bitonto e 
Porretta Torme, sulla legit
timità costituzionale di al
cuni articoli del Testo unico 
16 maggio 1960 per la compo
siziono e la elezione «logli 
organi del le amminis tnv ioni 
comunali . 

Un'altra ordinanza ordina 
il r invio degli atti al pretore 
di Venezia per un riesame 
della quest ione di legitt imi
tà so l levata da quella pretu
ra sull'art 15 del T.U. del le 
leggi di P S sotto il protilo 
del la ri levanza. 

sono pregati di non interpre
tare male la dichiaiazione 
che uto per fare a nome de l 
le difese di Aldo Da To-s. di 
Pietro De Biasio e di Adel ina 
Da Tos ». ha iniziato l 'avvo
cato Gonzales leggendo una 
dichiarazione firmata, oltte
che da lui. dagli avvocai; Bu
glioni. D'Aicllo. Della Ber
nardina. Migliucci e Moccia 

« Noi abbiamo, con intei -
vento che credevamo esau
riente. invocato nuove inda
gini tecniche, per risolvere 
le opposte conclusioni dei pe
riti del 1933 e del 1958. .sulla 
morte di Km ma De Ventura 
e Carolina Finazzer. (Nel 
1933. infatti, tali indagini <=i 
t-rano concluse con una con
ferma di suicidio, nel 1958. 
invece, i periti si erano di
chiarati per l'omicidio - A'o-
ta del rcd.) 

< I-a Corte ha creduto di 
non decidere, rimettendo la 
decisione al merito: ma. poi
ché non crediamo ad una ul
teriore efficace discussione 
del processo. ,s e n 7 a quel 
provvedimento, ci troverem
mo a non saper parlare, so 
non per ripetere ed illustrare 
una volta di più quella istan
za: il che sarebbe, a tutta: 
evidenza, ne serio ne uti le 

« Si sono aggiunti , a col
m a l e la nostra ammezza , al
cuni e lement i di ambiente: 
ad esemp:o, articoli ed in
terviste giornalistiche che. 
apertamente, danno per scon
tata la condanna, con inne
gabile offesa alla Corte, pri 
ma che a noi! 

« Per queste ragioni ci li
mit iamo a confermare tutti 
i motivi di appel lo già agi: 
atti, principali e subordinati . 
rituali e di merito, per la 
giustizia e la misericordia. 
rinunciando so l tanto al loro 
svo lg imento orale >. 

Il presidente, che ha se
guito v i s ib i lmente turbato la 
lettura dell 'avv. Gonzales. ha 
quindi chiesto agli imputati 
se <si dichiaravano d'accordo 
con l'iniziativa dei loro di
fensori. ed essi hanno assen
tito. Subito dopo, mentre fra 
i giornalisti e gli altri avvo
cati, si intrecciavano i com
menti su l la clamorosa sortita 
del la difesa, prendeva la pa
rola i l primo difensore di 

Gaspci in . avv. Masseti/ . 
Ribadendo le posizioni del 

collega, egli ha aggiunto che 
« il riferimento ad articoli 
giornalistici, e rivolto espli
c i tamente al presidente de l 
la Corte, al quale un quoti
diano milanese ha attribuito. 
alla immediata vigilia del 
processo, una dichiarazione 
nella quale esprime il g iu
dice la convinzione che la 
Corte d'appello ribadirà la 
sentenza di primo grado. Con 
tale riferimento la difesa la 
scia chiaramente intendere 
che essa non si e senti ta tu
telata in tutti i suoi diritti 
e le sue p i e r o g a t i v e » 

MARIO P A S S I 

Inoltre, la notte scorsa, co
me abbiamo già detto all'ini
zio una locomotiva a vapore 
con un carro a rimorchio ha 
deragliato tra le stazioni di 
Morsi e Rogliano, sul tratto 
Cosenza-Catanzaro. I due 
jnacchinisti, dei (piali non si 
conoscono i nomi, sono rima
sti lievemente feriti nello 
incidente. 

Sul posto sono iiiferpcim-
te squadre di operai delle 
Calabro-Lucane che hanno 
lavorato qualche ora rimet
tendo sulla sede dei binari 
ta locomotiva che, deraglian
do. si era inclinata sul lato 
c/estro. Lu Incoinoti v" era in 
viaggio di trasferimenti) dal 
deposito di Soneria Mannel
li a (ptello di Cosenza 

l due incidenti — che pe
raltro fanno seguito ad altri 
accaduti di recente — ripro
pongono ancora una volta e 
con maggior forza e urgenza 
la necessita di adottare, de
cisioni consone alle esigenze 
della circolazione ed alle ri
chieste pressanti delle jxipo-
lazioni della Calabria e del
la Lucania. D'altro lato, si 
pone anche il problema di 
sventare il tentativo sempre 
più scoperto tlella società di 
far ricadere sulle spalle del 
personale le responsabilità 
dei continui incidenti; ta Ca
labro-Lucane ha trasferito 
i dipendenti della stazione di 
Soneria Mannelli e sta ap
prontando un piano di tra
sferimenti indiscriminati. 

L'altro ieri, a Cosenza, 
presso la Camera del lavoro 
si è riunito il comitato in
terregionale per la statitazto-
ne della Calabro-Lucane; es
so ha preso atto del fatto che 
la raccolta delle firme in ealce 
alla petizione pojxjlare per 
la statizzazione ha raggiun
to, nelle tre province cala
bresi, il numero di 20mila 
(l'iniziativa si sviluppa con 
successo anche in Lucanie ». 
Il comitato ha deciso di in
tensificare la raccolta onde 
giungere in breve tempo al
l'obicttivo di 50 mila firme, e 
di invitare i gruppi parla

mentari della Camera e del 
Senato, ad inserire nel di
battito sulla fiducia al gover
no il problema della statiz
zazione della ferrovia in con
cessione. 

Incidente 
all'Espresso 
del Levante 

Sette vagoni dell'» Espresso 
del Levante ». il direttissimo 
che collega Lecce con. Milano 
sono finiti fuori dai binari nei 
pressi della stazione di San 
Severo, in provincia di Fog
gia. 

Non si hanno a lamentare, 
fortunatamente, vitt.nie o fo
riti. 

A causa dell'incidente, tut
to il movimento ferroviario 
per il Centro e il Nord ha su
bito nella giornata di ieri for
tissimi ritardi, che a Milano 
sono stati dell'ordine di 3-4 ore. 

qiie ripetuto lo stesso risul
tato di otto giorni or sono, 
allorché la seduta si era con
clusa con un nulla di fatto, 
stasera, sedendo il consiglio 
In seconda convocazione, la 
maggioranza relativa di 15 
voti e invece bastata al pro
fessor Berzero per ottenere 
l'investitura. Con lo stesso 
numero di suffragi è stata 
elettu la giunta municipale , 
che risulta formata da 4 de, 
3 socialisti e 2 soc ia ldemo
cratici. 

Con ogni probabilità, il 
capo dei « franchi tiratori > 
avv. Franchino, nia deferito 
ai probiviri, sarà espulso 
dalla DC por essersi rifiu
tato alla disciplina di par
tito. Nei giorni scorsi. Fran
chino e il suo manipolo — 
che in Consiglio comunale 
portano la voce dei grandi 
agrari e dei gruppi di pres
sione che fanno capo alla Di
namo Edison e alla Chatillon 
— avevano ricevuto il plauso 
e le dichiara/ ioni di sol ida
rietà della curia e dei comi 
tati civici per la loro < c o 
raggiosa battaglia > 

Il fatto che la DC «uf f i 
ciale > sembri ora disposta 
a isolarlo e cacciarlo dal 
partito, corrisponde alla sua 
esigenza nazionale di porta
re avanti l 'operazione di a l 
largamento della maggioran
za governativa. D'altra parte, 
non si può ignorare che a l 
l'ex s indaco Franchino, in un 
manifesto affisso ieri su l le 
mura cittadine. h a n n o 
espresso il loro « riconosci
mento » per la politica con
servatrice da lui realizzata 
al comune, anche gli uomini 
della giunta comunale uscen
te. fra cui alcuni esponenti 
della nuova formazione 

Comunque, malgrado il 
tentativo di fare del centro 
sinistra un'operazione indo-
loie , nella DC vercel lese si 
6 verificata una spaccatura 
netta, col risultato che il n e o 
sindaco Berzero è leader di 
una giunta di minoranza che 
per restare in sel la dovrà 
cercare l'appoggio del le d e 
stre o fare assegnamento sui 
voti di tutta la sinistra per 
realizzare un programma 
realmente avanzato. Come è 
stato ri levato stasera dagli 
oratori del gruppo comuni 
sta intervenuti nel dibattito 
sul voto, hi s i tuazione deter
minatasi a Vercelli confer
ma che non può esistere una 
maggioranza di r innovamen
to senza che in essa abbia 
parte il PCI. 

Presso il Tribunale di Roma 

In marzo il processo 
al Luglio genovese 

Il processo per i < fatti di 
luglio > di Genova è stato 
fissato per il 15 marzo pros
s imo dinanzi alla IV sezio
ne del tribunale penale di 
Roma. Come è noto, la S u 
prema corte di Cassazione 
aveva deciso che il dibatti
mento si svolgesse a Roma 
e non a Genova per < legit
tima suspicione > dovuta a 
motivi di ordine pubblico. 
La richiesta di sottrarre il 
dibatt imento ai suoi giudici 
naturali con una motivazio
ne che suonava offesa nei 
confronti dei c ivi l iss imi cit
tadini genovesi era stata 
avanzata dal procuratore ge
nerale che. fra l'altro, aveva 
tracciato un quadro dramma
tico di quanto sarebbe po
tuto accadere, secondo il suo 

parere, a Genova il giorno 
del processo. 

Gli avvocati di Solidarietà 
Democratica che si sono bat
tuti a Roma in Corte di Cas
sazione. Vassall i . Ricci e Fio
re. hanno respinto questa tesi 
che non trova e non ha tro
vato nessun appiglio reale 
con la s ituazione es istente 
a Genova. Tuttavia la Corte 
di Cassazione ha accolto 
ugualmente il ricorso del 
procuratore generale andan
do persino oltre le stesse 
conclusioni del comando le
gione dei carabinieri di Ge
nova il quale, interrogato 
sulla val idità del la obiezione 
avanzata dal procuratore ge
nerale. aveva dato parere 
contrario giudicandola ev i 
dentemente senza fonda
mento 

L'ordinanza 
su «Non uccidere» 

Col caso La Pira, censura e libertà ili peri-
fiero davanti alla Corte Costituzionale 

Le agenzie di stampa Inai
no di fi uso hi mulilazione 
dell'ordinanza con In tinaie 
il giudice istruttore di Fi
renze ha rimesso alla Corte 
costituzionale gli atti retatili 
al procedimento penule aper
to a carico del Sindaco di 
quella città, ninnato di ave
re proiettino il film u \on m • 
ridere » del regista francete 
Alitaill l.iuii. proibito dalla 
ninnili penile conterrebbe 
l'apologia di un lutto previ
sto dalla legge come reato. 

A parte In considerazione 
che questo motivo non trova 
alcun riscontro nella realtà. 
i o\ì coinè personalità nume
rosissime ilelln cultura, del
l'arte e drilli mauistratiirn 
stessa limino il'u Inarato, le 
questioni di lecittimità tosti-

l'na scena del film 
« Non uccidere » 

luzionnli sollevale dalla di
fesa dell'ini. IM l'ira ed ac
colte dal giudice istruttore 
presentano un interesse par
ticolare che desideriamo ri
levare. 

l.e accuse che si muovono 
al sindaco ili l'irenze sareb
bero lineile di aver contine*. 
so apologia di reato col far 
proiettare pubblicamente un 
film che conteneva quell'apo
logia stessa, e di aver pro
mosso ed organizzato unii 
riunione in luogo pitbhliio, 
senza averne dato preavviso 
olle autorità. 

Le eccezioni di legittimità 
costituzionale sollevale a pro
posito di queste accuse sono 
due: l'itila investe le leggi 
i igenti sulla censura cine
matografica nel loro comples
so. rilevandone la non con-
formila al dettato costiluzio. 
naie, l'altra investe l'art, lift 
del regolamento della leggo 
di pubblica sicurezza, ponen
do in evidenza il contrasto 
di quello con l'art. 17 della 
Costituzione. 

Ci sembra che entrambe 
queste eccezioni siano fon
date e che, pertanto, la deci
sione della Corte Costituzio
nale — se questa non sì fer
merà un'ultra volta alfesame 
puramente tecnico delle nor
me — non potrà che essere 
di accoglimento. 

Per ciò che riguarda la pri. 
ma eccezione, infatti, è da 
considerare che mentre /*nr-
ticolo 21 della Costituzione 
pone soltanto il concetto di 
a buon costume n come limito 
al diritto di manifestare li
beramente il proprio pensie

ro, le leggi sulla lensiira ci
nematografica e. comunque, 
i censori nel caso di Autttnt-
Lara hanno varcato questo 
limite, ponendosi, così, fuori 
della legalità costituzionale. 

Il motivo da e«t addotto, 
infatti, per negare il nulla 
osta alla proiezione del film 
non HI endo nulla a che i e-
dere con quello ili « buon 
costume » fissalo dalla Costi. 
tiizione, pone una restrizione 
ulteriore al diritto di mani
festare liberamente il proprio 
pensiero. 

Un problema di legitlimi'à 
costituzionale sorge — dila
tine ~~ dal contrasto tra il 
dettalo della Costituzione, 
che pone un solo lìmite a 
ipiella libertà, e l'operato dei 
< ensori the ne pongono più 
d'uno, ed è tinello appunto 
sottoposto ora alla Corte. 

Se esso .sarà risolili positi-
l amente, spiegherà la Min ef
ficacia nei confronti di ogni 
opera cinematografica che è 
stata o sarà sottoposta alla 
i elisiti a. fino a the non in
teri erra la legne abalitrice 
ih intesta. 

Per ciò che si riferisce alla 
seconda eccezione, poi, è ila 
osservare che il sindaco di 
1'irenze in tanto poteva esse
re perseguitato in quanto si 
lasse stabilito che la riunio. 
ne da lui organizzata era 
pubblica. Il delitto di apolo
gia ili reato, infatti, è perse-
unibile penalmente solo se 
commesso in pubblico oppu
re « in una riunione che, per 
il luogo in cui è tenuto, o 
per il numero degli interve
nuti o per lo scopo od ag
lietto di e«s«i. abbia carattere 
di riunione non privala ». 

Questa è la disposizione 
contenuta nel n. 3 dell'arti
colo 266 del codice penale 
cui l'ari 66H si riporta (rap
presentazioni teatrali o ci-
neinalograficlie allusive), che 
la il paio con quella conte. 
nula nell'art. UH del rego. 
lamento tlella leege di puh. 
Iilica sicurezza. 

Queste tre norme — il dir. 
lo è inutile — furono licitate 
in periodo fascista dalla ne-
ressità poliziesca di stronca. 
re — in ogni modo — la li
bera manifestazione del peli. 
siero ed l'I diritto di « riti. 
tirsi pacificamente e senza 
armi ». 

Quelle disposizioni, infalli, 
legalizzavano — come pur. 
troppo fanno ancora — fin. 
terremo poliziesco in qual
siasi tipo di riunione. 

Tutto ciò è costituzionale ? 
La seconda eccezione, dun

que. è diretta a far dichiara
re la illegittimità costituzio
nale di norme che consento-
no agli organi dell'esccutii o 
di qualificare a loro arbitrio 
.» pubblica » una riunione 
a privala « prendendo a pre. 
lento il luogo o l'oggetto del. 
la riunione stessa o il nu. 
mero delle persone che vi 
intervengono. 

F' inutile aggiungere che 
questa possibilità, concessa 
ancora oggi — ripetiamo — 
da norme poliziesche intra. 
dotte in regime di tirrannide, 
è idonea a ferire a morte non 
solo H diritto di riunione e 
quello della libera monile. 
stazione del pensiero, ma an. 
che l'altra della inviolabilità 
del domicilio. 

Per come !e cose stanno. 
infalli, con la possibilità di 
qualificare a pubblica r> una 
riunione « privata n ogni do-
micilio in cui questa si 1*. 
nesse potrebbe essere violato 
impunemente. 

L'interesse particolare, dun
que. da cui le eccezioni so. 
no rivestile è che esso im. 
penna problemi erari di nc-
mnerazia «• «fi libertà. 
r.tvsrpvr BFRI.IN*GIF.RI 

Il ministero dell'Agricoltura non ha una politica venatoria 

Briciole f i 8 2 milioni) del governo a i cacciatori 
che nel '61 hanno pagato tasse per 12 mil iardi 
Esigui contributi agli organismi della caccia — L'opera me ritoria delle Province — Rivendicazioni al nuovo governo 

I cacciatori italiani possono 
esultare. Il ministero dell'Agri
coltura e Foreste, nel proprio 
b.lanc.o d-. previsione per l'e-
STC.ZIO finanziario in corso, ha 
stanziato per i bisogni dell'at
tività venatoria 1"- astronomi
ca - cifra di 182 milioni e 100 
m.la bre. con un aumento di 
40 milioni nei confronti del
l'esercizio procedente. Dato che. 
dopo l'imposizione del pesante 
balzello fiscale del marzo del 
1961. l'introito delle tasse di 
concessione sui porto d'arme e 
sulle licenze di uccellagione. 
non potrà, nell'esercizio consi
derato. essere inferiore ai 10-12 
miliardi di lire <con un aumen
to del gettito di circa il 100^1). 
come non sentirsi uno stringen
te nodo alla gola per lo - sfor
z o - compiuto dal ministero del
l'Agricoltura? 

La - generosità - con la quale 
lo Stato italiano crede di soddi
sfare le esigenze di quei suoi 
900 mila cittadini cacciatori, 
ohe ben detengono 11 poco am
bito titolo di supereontribuent:. 
apparirà ancor più evidente se 
si analizzano le singole voci del 
bilancio dianzi cit.ito 

Per 1 cacciatori il problema 
è quello della selvaggina, stan
ziale e migratoria, e quindi di 
quelle istituzioni ove i selvatici 

possono rifugiarsi, sostare e ri
prodursi. Occorrono, cioè, un 
maggior numero di zoilo di ri
popolamento e cattura e oasi 
di protezione; una più intensa 
vigilanza su quelle già esisten
ti: lo sviluppo di quelle altre 
attività tecniche e scientifiche 
indispensabili per la difesa e 
l i riproduzione del patrimonio 
faunistico 

Per gli scopi sopra Indicati 
esistono nel bilancio ministe
riale due voci: una. cosiddetta 
obbligatoria e d'ordine, che ri
guarda i fondi assegnati ai Co
mitati provinciali della caccia. 
stanziati per legge sulla base 
dei proventi delle sovratasse 
sulle varie licenze, ed un'altra 
invece del tutto discrezionale. 
affidata alla buona volontà del 
ministro dell'Agricoltura. Ebbe
ne. quest'ultima voce è indicata 
in soli 40 milioni di lire, pari 
al costo di gestione di appena 
tre buone zone di ripopolamen. 
to! Assai poco, in verità, in rap
porto a quei 10-12 miliardi di 
lire annue che lo Stato esige 
dal cacciatori, se si considera 
inoltre che su tale voce gravano 
(con altrettanta larghezza d 
vedute) l contributi per gli os 
servatoti ornitologici, per enti e 
privati che svolgono attività 
nell'interesse delift caccia, i 

fondj per studi e pubblicazioni 
inerenti ai problemi tecnico-
scientifici dell'attività venatoria 
ed. infine, i sussidi agli agenti 
e le loro famiglie per infortuni 
nell'esercizio delia vigilanza. 

Quel che re*ta di quel 40 
milioni, rappresenta il miserri
mo contributo che lo Stato as
segna alle Province per l'assol
vimento dei compiti loro trasfe
riti nel 1955 (quale parvenza di 
un necessario, più ampio de
centramento) in materia di ri
popolamento e vigilanza: tanto 
miserrimo, che in ogni provin
cia tale contributo non si ri
vela nemmeno sufficiente a 
sopperire alle spese ordinarie 
e di funzionamento degli uffici. 

In questa s.tuazione. che vede 
lo Stato praticamente assente 
nell'economia del settore vena-
tono. i cacciatori italiani sono 
costretti ad affidarsi nuovamen
te alle loro risorse e contentar
si di quanto nel ripopolamento, 
nella vigilanza, eoe. potrà es
sere da loro stessi raggiunto 
tramite l'attività oegh organi 
della Federazione della Caccia. 
oggi affiancata dalle Province. 
alla quale va gran parte del 
merito della sopravvivenza drL 
l'esercizio venatorio nel nostro 
Paese. 

Tolti, Infatti, quel primi 40 

milioni di lire iscritti nel b.-
lancio del ministero dell'Agri
coltura. dei quali abbiamo ac
cennato l'impiego, poche altre 
briciole sono destinate concre
tamente all'attività venatoria 
della già trascurabile somma de: 
18'i milioni stanziati per la cac
cia. Difatti, dei 142 milioni re
stanti. 25 milioni sono erogati 
per il mantenimento degli agen
ti di vigilanza, in base ad una 
valutazione anch'essa piuttosto 
avara delle somme riscosse dal
lo Stato por contrawenzion. 
alla legge sulla caccia: altri 5 
milioni vanno a premiare quei 
riservisti che si distinguono per 
l'intensivo allevamento della 
selvaggina (questa voce appare 
senz'altro la più realistica tanto 
jon pochi quei riservisti che si 
distinguono!) e a tale scopo ri
partiti fra le Province. 

Restano, dunque, da consi
derare altri 112 milioni di lire. 
Il boccone più grosso è devo
luto all'Ente assistenziale pro
duttori selvaggina (vale a dire 
all'associazione dei riservisti) 
por i propri compiti. Ed è no
torio come fra ì compiti del-
l'EPS vi siano anche quelli 
(ampiamente assolti, anche so 
non previsti nello statuto) di 
impedire che i cacciatori otten
gano le più volte reclamate in
novazioni nelle leggi e nelle 

•strutture della cacca ital.ana. 
non rientrando tale nuova v:-
~ ono delle cose nello mone 3f-
fir:-tiche d: quo. concess.onari 
d ri<er\a che «mb >cono p.ut-
tosto ad attr bu.re l i propr.età 
della selvaggina a. propr.ttari 
terr.or.. ohe e conio d re ad e>-»: 
sto?-:, por offrri ì pò., come 
hsnno cand.damonte affermato. 
i prezzo dKcrezionc.lc a coloro 
che volessero caco.aria 

A; Coni.tati provine.ali della 
cacca, organi tocn e\ dolio 
Province. -. quili svolgono tut-
t'altra attività ehf» non quella 
di conservazione del privilegio 
condotta dall'EPS. ma che as
solvono invee,» id una funzio
no d. largo interesse collettivo. 
vengono il i-ùntrar.o r>««ecnat: 
soltanto 2n r.i.l on- {po^he cen-
t'iia.a d: nveka.a di lire por 
ciascun Conv.tito). Infine, tanto 
per gradire, poco p.ù di 3 mi
lioni annu. vengono devoluti 
Illa neglet'a Federaz.one della 
Caccia, la quale con tale COTI-
mn non r.osce. verosimilmente 
a coprire le spese per l'assem
blea ordinaria e di qualche al
tra riunion--» al livello mzio-
nale 

Segue poi tra i parenti pove
ri del ministero dell'Agricoltu
ra il Laboratorio di Zoologia 
applicata alla ciccia dell'Uni 
versità di Bologna, il cui con 

tributo è att.nto da una sonim? 
d. 8 m.l.om di lire nella qualr 
s-.ino comprese anche le spesi 
Fer :l funzionamento del Con-
sigl.o super.ore dell'agricoltura 
od altr. contributi strciord.nan 
r- Comitati caccia 

Questa la poco edificante real
tà dei contr.buti governativi ac 
una Vtiv.tà sportiva la quale 
per Io sviluppo che ha conso
lli.*o e por l'importanza eh? 
os;g. assume quale fenomeno 
?oc ale ed ecanom.eo d. not 
trafcurab.le portata, necessita 
anziché di essere m tal mode 
mort.fieata. d: cosp.cui investi
menti per essere m.gl.orata t 
pesta V.I'al'ezzi do. tempi Co
si questi, del re*to. che già av
verte. e n lirea m:«ura. in altr 
p-.e<:' europei 

Oegi. qu.r.d.. anche nell'at-
:*r,g amonto dello Stato versi: 
la c a c c i , occorre uni - svolt; 
i « n«tr.-i- ed una -politica d 
P#ano-. l i quale preveda, ir 
•s'.n prospett.va più moderna 
ia soluzione dei molti problem 
economie. Vcrnci. g.uridici ce 
ammin >tn:.v che urgono d? 
tempo Xè potrà la nuova eoa 
l zione covemat.va os.mer* 
dell'accogliere la rivendicata ec 
attesa d.minuz-.one delle esago-
rate tasse di concessione cht 
oggi gravano sui cacciatori 
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